TERMINAZIONE 

Per li Librari di Padova. 

NOI PIERO GRIMANI, 
MJCHIEL MOROSINI, 
E Z. ALVISE M0CENIG02.‘’ 

Ter la Serenìfftma Repuhlìca di Venez^ia , 

Sin dici Incpuifitorì in ‘Terra Ferma. 


Alla Relazione dell’Avocato Fifcalc, 
clTendori comprefo dal Magiftrato 
Noftro il Privilegio conceffo dall' 
Eccellentiffimo Senato a quefto Ce¬ 
lebre Studio nel Decreto 1474. 5. 
Novembre , deferitto nel Libro a 
ftampa deH’Univerfità de' Signori Leggifti alle Carte 
115. t. & 115., che concede T Immunità dal Dazio 
delle Porte , e della Alercanzia per l’Introduzione 
de Libri in quella Città, con Tobbligo del Dazio 
folito del Tranflto nel cafo di condurne in altre 

Città 















Città fuddite j & aliene . Veduta la Fede giura¬ 
ta del Governatore del Dazio Mercanzia , che 
non fx trovi nei Pubblici Libri alcuna Partita di 
Eftrazione della Stamperia del Ven. Seminario , e 
fatto rifleflo alla Nota pur giurata del Scrivano 
Modoni ; fopra la Supplica a Noi umiliata dalU 
Librari di quella Città , abbiamo Decretato , e 
Terminato , che alli medefimi fia confermato d 
Privilegio deir Efcnzionc dalli Dazj , Porte , c 
Mercanzia j dovendo folo effer tenuti al folito 
Dazio del Tranlito per Perpedizione de Libri, che 
prò tempore faranno per qualunque Loco , c Cit¬ 
tà & ciò efecutivamenre al Sovrano Comando 
eiprelTo nel fopradetto Escreto 1474* T^anto dove- 
rà inviolabilmente reftare Efeguito. In quorum &c.. 

Dal Sindicato di Padova 24. Marzo 1722. 


Zuanne Zuccata Segreti 


_ IN P A D O V A . 

Per li Fratelli Sardij Stampatori Camerali. Con Privileggio. 
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alcun Territoriale entri in Città con Biave di forte alcuna, ac¬ 
compagnate dal bollettone 5 ma aftringerc cadauno a lafciar in 
mano del Scrivano il bollettone medemo , confegnandolc la 
bolletta à ftampa formata à quello oggetto , in cui fia de- 
fcritto il nome , cognome y Villa > la quantità del grano , & 
il Molino, nel quale la conduce à Macinare, facendo diligente 
nota in libro Publico , c particolare pure efequin- 

do il Scrivano del Molino , per potejJ^^^^^^fc^'nn fronto 
fe vengano adempite le Publiche ore 
Incarichiamo qualunque ordine 
fedeltà , la dovuta ollervanza à 
preacennati Capitoli , e da tutte Id 
ni , in qual lì lìa tempo emanate 
rione di quello Datio alle quali s’, 
mandoli far comparire al Magillraj 
con le inveii rioni delle fraudi , p^ 
il premio già dalle Leggi decretai 
ro alle proprie incombenze 9 & 1 
greflìoni per altra llrada, farà conti 
veri calligi , e privati per fempre 
E perche è premura del Magillr* 
ter nel fuo primo vigore un Datù 
di prefervarlo , e mantenerlo 1( 
danneggiano 9 e lìngolarmentc 

Perciò facciamo publicamenj 
formatione di ProcclTo con 
Dieci ricevute anco denontic 
fraudatori , promettendoli l’ii 
fodero Rei principali , ò 
dalle Leggi . 

Per quello effetto reputane 
Inquilitione 9 ordiniamo 5 e i 
giorni otto cadaun Monaller! 

Colleggio , Ofpitale , & UniverutL,_ 

la Secretarla Nollra conto giurato della vera quantità 
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mento che refpcttlva’mentc hanno Macinato per tutto T An2 
no 1721. 9 c nell’atto della prefentatione dichiarare il nome ; 
e cognome del Monaro 9 dal quale hanno Macinato , & ciò 
in pena de Ducati 200. per cadauno , da effer in cafo d’in- 
nobbedienza 9 irremi0ìbilmcnte levata 9 &■ applicata in benefi¬ 
cio del Datio j avertendo ogn’ uno à fpiegare la verità fenza 
delufioni 9 altrimenti rellando convinti dà quelle altre indaga-; 
rioni 9 che s’andaranno ellcndcndo 9 fi procederà alle più pe- 






































